
Comitati della salute in piazza
«Qui la  sanità è depotenziata»
H 15 aprile i bellunesi parteciperanno a Vicenza alla manifestazione regionale
«Smantellati servizi, la montagna necessita del servizio di emergenza-urgenza»
Paola Dall'Anese i BELLuNo

I comitati bellunesi per il dirit-
to alla salute (dal Feltrino al
Cadore e all'Agordino) e il
Coordinamento veneto di sani-
tà pubblica si preparano alla
manifestazione regionale del
15 aprile a Vicenza. A tal pro-
posito, sabato 18 alle 17,30
all'ex Casa Rossa al Parco Ma-
res di Ponte nelle Alpi ci sarà
un incontro pubblico con citta-
dini, associazioni e sindacati
locali, sindaci e rappresentan-
ti della provincia di Belluno
per parlare dei problemi della
sanità bellunese. Saranno pre-
senti Mariapina Rizzo del coor-
dinamento veneto di Sanità
pubblica e Tiberio Monari, re-
ferente della salute mentale
della Fp Cgil Medici e dirigenti
sanitari. Tra i relatori ci sarà
anche l'ex consigliere regiona-
le, Guido Trento.

«Negli ultimi decenni il dirit-
to costituzionale alla salute si
è affievolito, non sono state
adeguatamente garantite alla
popolazione le cure necessa-
rie e sono aumentate le disu-

L'ingresso dell'ospedale di Agordo

guagnanze», precisano i comi-
tati, parlando di «difficoltà del
sistema dei servizi socio sanita-
ri bellunesi, conseguenza sia
di una inadeguata program-
mazione, sia di precise politi-
che hanno contribuito a un
suo progressivo depotenzia-
mento. Un processo che dura
da anni e non più accettabile».

Il problema principale de-
nunciato dai comitati bellune-
si per la salute è l'eliminazio-
ne, con il nuovo Piano socio-sa-
nitario veneto del 2012, della
disponibilità continua del ser-
vizio di emergenza-urgenza in
Cadore e Agordino: «Quei ter-
ritori sono stati privati del ri-
spetto della golden hour, espo-
nendo la popolazione al ri-
schio di morte in caso di trau-
mi o patologie tempo dipen-
denti», sottolinea Trento. «C'è
chi punta sull'elisoccorso, ma
l'elicottero è un servizio inte-
grativo, non sostitutivo. Se pio-
ve, nevica, c'è nebbia o altro l'e-
licottero non vola: il suo appor-
to alla rete dell'emergenza è
comunque condizionato». Per
i comitati bellunesi, «bisogna

far tornare in questi ospedali
le attività di chirurgia e cardio-
logia con reperibilità e nottur-
ni per garantire almeno le
emergenze».

I comitati puntano il dito an-
che contro la questione del
Punto di primo intervento di
Auronzo affidato a una coope-
rativa dal 2020 e la decisione
della direzione dell'Ulss che
nel 2022 ha pubblicato unban-
do per esternalizzare il servi-
zio medico di emergenza-ur-
genza dei Pronto soccorso di
Belluno, Feltre, Agordo e Pie-
ve di Cadore. L'esternalizza-
zione dei servizi è uno degli
elementi che i comitati denun-
ciano come base del depoten-
ziamento della sanità: «Pensia-
mo agli ambulatori di Pedia-
tria e dei punti nascita di Bellu-
no e Feltre affidati a cooperati-
ve per mancanza di professio-
nisti», dicono.
La lista della cose che non

vanno prosegue con gli inter-
venti di senochirurgia che, tra-
sferiti da Feltre a Belluno, han-
no messo in difficoltà gli abi-
tanti del Primiero. Una mano-

vra che rischia di far saltare la
convenzione con il territorio
contermine, ma anche di far
chiudere il reparto del Santa
maria del Prato. «Va applica-
ta», sottolinea Trento, «la deli-
bera regionale del dicembre
2022 in cui è prevista la possi-
bilità di eseguire gli interventi
di senochirurgia a Feltre spo-
stando i medici e non i pazien-
ti. E poi il reparto feltrino do-
vrebbe rientrare nel diparti-
mento ospedaliero funzionale
introdotto dalla Regione pro-
prio per supportare questa ne-
cessità. Purtroppo la volontà
della Regione è quella di toglie-
re risorse a questo territorio,
eliminando il differenziale
montagna: è ingiusto non ga-
rantire a chi vive qui la possibi-
lità di accedere ai servizi come
a chi sta in pianura».

L'ultima denuncia che arri-
va dai comitati riguarda il ser-
vizio psichiatrico di diagnosi e
cura, sospeso a Feltre nel 2020
per mancanza di medici. «Le
strutture per la salute mentale
sono inadeguate e mancano
fondi per trovare immobili per
le comunità alloggio e le comu-
nità terapeutiche». —

Comitali della salale in liiarza
«Vili la salita C do rurenziara»
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